
 

Decreto Dirigenziale n. 130 del 04/07/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 8 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - SA -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006 E S.M.I. SOSPENSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI ALLE EMISSIONI IN

ATMOSFERA RILASCIATE CON D.D. N. 28 DEL 04/02/2011, AI SENSI DELL'ART. 269,

COMMA 2,  E CON D.D. N. 18 DEL 02/02/20012, AI SENSI DELL'ART. 208, ALLA DITTA

MERCK SRL, CON SEDE LEGALE E IMPIANTO NEL COMUNE DI SCAFATI, VIA

GALILEO FERRARIS N. 14. 
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Il DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
CHE la Ditta MERCK srl, con sede legale e impianto nel Comune di Scafati, Via Galileo Ferraris n. 14, è 
titolare delle Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, rilasciate con D.D. n. 28 del 04/02/2011, ai sensi 
dell'art. 269, comma 2, D.Lgs. 152/06 e con D.D. n. 18 del 02/02/2012 , ai sensi dell'art. 208, D.Lgs 
152/06, per la realizzazione e l'esercizio dell'impianto per l'attività di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
non pericolosi; 
 
CHE l'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno, con nota prot. 58603/2012 del 07/12/2012, acquisita 
al prot. 922252 del 12/12/2012, ha inviato il verbale relativo al sopralluogo effettuato congiuntamente al 
Comando Carabinieri NOE di Salerno presso l'impianto della Ditta MERCK s.r.l. , nel quale sono state 
indicate una serie di prescrizioni; 
 
CHE in data 10/01/2013, prot. 22473, il Settore Ecologia ha inviato diffida, ai sensi dell’art. 278 , comma 
1, lettera a), assegnando alla Ditta il termina di trenta giorni per ottemperare a quanto richiesto 
dall'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno con nota, prot. 58603/2012 del 07/12/2012,decorso il 
quale sarebbe stata attivata la procedura di cui all'art. 278, comma1, lettera b), D.Lgs 152/06,  trascorso 
inutilmente il termine assegnato; 
 
CHE in data 25/02/2013, prot. 139779, la Ditta ha inviato richiesta di proroga per il completamento degli 
interventi, in ottemperanza alle prescrizioni come da diffida del Settore Ecologia di Salerno del 
10/01/2013, prot. 22473; 
 
CHE in data 14/03/2013, prot. 189627, il Settore Ecologia di Salerno ha concesso la proroga alla  diffida 
del 10/01/2013, assegnando ulteriori trenta giorni per ottemperare alle prescrizioni dell'ARPAC; 
 
CHE copia della diffida e della proroga venivano inviate altresì all'ARPAC per consentire alla predetta 
Agenzia, allo scadere dei 60 giorni, di verificare l'avvenuta osservanza della diffida stessa, trasmettendo 
l'esito del sopralluogo al Settore Ecologia di Salerno;  
 
CHE l’ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno in data 10/04/2013, prot. 19329/2013, acquisita al 
prot. 258342 del 10/04/2013, ha inviato la relazione di sopralluogo effettuato in data 21/03/2013, scaduti 
i termini della  diffida  e della proroga del 14/03/2013,  da cui è emerso che: 
1) al momento non è svolta alcuna attività; 
2) è presente un cumulo di altezza di circa 6m costituito a vista da : rifiuti derivanti da attività di 
costruzione e demolizione; pezzi di asfalto; materiali a base di gesso; terre e rocce da scavo; piccole 
quantità di materiale ferroso e ligneo. Da una stima visiva il materiale presente è pari a circa 3700 m³; 
3) sono presenti diversi cumuli di materie prime seconde che presentano altezza superiore a 5 metri e 
che da stima visiva sono pari a circa 5000 m³; 
4) le aree identificate nella planimetria allegata alla relazione ( art. 208 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.) del 
22/06/2009 come "area trattamento inerti - area conferimento inerti" sono dotate di pavimentazione in cls 
di tipo industriale, mentre le "area selezione, cernita e messa in riserva inerti - MPS" hanno una 
pavimentazione in asfalto. Inoltre le materie prime seconde non sono ubicate come riportato in 
planimetria allegata all'autorizzazione, ma sono disposte nell'area "area selezione, cernita e messa in 
riserva inerti" ed in prossimità dei mulini trituratori. Le aree "MPS" sono rispondenti a quanto riportato in 
planimetria ad eccezione della parte finale, infatti in prossimità del nastro trasportatore è presente 
un'officina meccanica; 
5) i cumuli di materiale presenti nell'attività sono privi di copertura superiore e sui lati (non sono presenti 
teli di copertura); 
6) non sono presenti in numero e per disposizione gli ugelli erogatori come riportato nella planimetria 
allegata alla relazione (art. 269 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.) del 16/01/2009; 
7) sono presenti erogatori sui nastri che  dipartono dal mulino trituratore secondario; 
8) la realizzazione della barriera sul lato Ovest e Nord del piazzale non è stata ancora completata; 
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9) non è presente la copertura sui nastri trasportatori che partono dal trituratore secondario; 
10) non sono presenti sacchi antipolvere all'uscita dei nastri trasportatori; 
11) le griglia di raccolta delle acque di piazzale/meteoriche sono in gran parte ostruite; 
12) le vasche di raccolta delle acque di piazzale/meteoriche non sono ispezionabili in quanto coperte dai 
cumuli di rifiuti e materie prime seconde; 
13) non è  stata ancora installata la pannellatura insonorizzata e né risultano effettuati interventi per 
mitigare il clima acustico. 
 
CHE nel suddetto verbale dell'ARPAC del 10/04/2013, l'Amministratore unico della Ditta MERCK srl, sig. 
Taglietti Fabio, ha dichiarato di voler chiedere " ulteriore proroga all'ottemperanza della diffida in quanto 
per motivi tecnici/economici non ho potuto ottemperare alle prescrizioni impartitemi" ; 
 
CONSIDERATO: 
 
CHE la Ditta non ha assolto alle prescrizioni nel termine assegnato dal Settore Ecologia di Salerno con 
diffida del 10/01/2013 e proroga del 14/03/2013; 
 
CHE al Settore Ecologia di Salerno non è pervenuta alcuna ulteriore richiesta di proroga da parte della 
ditta MERCK srl; 
 
Per quanto sopra riportato,  
 
Visto l'art. 278, comma 1, lettera b), e l'art. 208, comma13, lettera b), del D.Lgs. 152/06, 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore Provinciale Ecologia, Tutela Ambientale, 
Disinquinamento e Protezione Civile di Salerno, nonché dell'attestazione di regolarità della stessa resa 
dal Dirigente del Servizio, 
 

 
DECRETA 

 
Di sospendere per mesi 1 (uno), ai sensi dell'art. 278, comma 1, lettera b), ed ai sensi dell' art. 208, 
comma13, lettera b), del D.Lgs. 152/06, le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera della ditta MERCK 
srl, con sede legale e impianto nel Comune di Scafati, Via Galileo Ferraris n. 14, autorizzata  con D.D. n. 
18 del 02/02/2012 , rilasciato ai sensi dell'art. 208, D.Lgs 152/06 e D.D. n. 28 del 04/02/2011, rilasciato 
ai sensi dell'art. 269, D.Lgs 152/06, per la realizzazione e l'esercizio dell'impianto per l'attività di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi; 
 
Di stabilire che la riattivazione delle suddette autorizzazioni potrà avvenire solo dopo che la Ditta avrà 
ottemperato a quanto richiesto nelle note elencate in premessa; 
 
Di demandare all’ARPAC la verifica dell’avvenuta osservanza delle note elencate in premessa; 
 
Di notificare il presente provvedimento alla ditta MERCK srl, con sede legale e impianto nel Comune di 
Scafati, Via Galileo Ferraris n. 14; 
 
Di inviare copia del presente provvedimento al Sindaco del Comune di Scafati, all’Amministrazione 
Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale di Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno e 
all’AGC 05 Ecologia - Tutela dell’Ambiente e Disinquinamento;  
 
Di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la pubblicazione. 
                                                                                           
                                                                                           Il Dirigente del Settore 
                    Dott. Antonio Setaro 
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